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Da parte delle sezioni agrarie di PCI, PSI, PSIUP 

POSIZIONE UNITARIA 
SUI PROBLEMI AGRICOLI 

Ribadita la richiesta della trasformazione dei patti agrari in affitto • Le Regioni 
devono gestire i fondi stanziati per l'agricoltura - Appoggio a salariati e braccianti 

Ha avuto luogo, il 17 
gennaio 1972, una riunio
ne organizzata dalle se
zioni agrarie del PSI, 
PSIUP e del PCI, nel qua
dro del periodici incontri 
decisi 11 14 ottobre 1971 
con 1 rappresentanti delle 
regioni nelle quali l tre 
partiti hanno comuni re
sponsabilità di governo. 

E' stato condotto, anche 
in relazione alla crisi po
litica in atto, un esame 
della situazione esistente 
nelle campagne e dei mo
vimento di lotta In corso, 
e si è riscontrata una lar
ga convergenza di oDlnio-
ni sul principali problemi. 

L'attenzione si e. in par
ticolare. concentrata sulla 
questione, aDerta in Par
lamento, della trasforma
zione della mezzadria, del
la colonia e degli altri 
contratti in affittò. E' ne
cessario procedere aila ap-
fnovazione rapida di una 
egge che consenta a tutti 

i mezzadri e coloni di tra
sformare 11 loro Iniquo 
contratto in affitto e di 
norme per lo sviluppo del
le Imprese coltivatrici as
sociate. risolvendo «n que
sto quadro 1 orobleml. pur 
esistenti, delle dimensioni 
aziendali e dell'Invecchia
mento delle forze lavora
trici nelle campagns. non 
in modo coatto ma 'n mo
do democratico, attraver
so l'associazionismo e an
che con forme di pensio
namento anticipato. 

I partecipanti alla riu
nione ritengono essenziale 
l'emanazione, contestuale 
alla legge sulla mezzadria, 

di disposizioni a lavora 
del piccoli proprietari con
cedenti, che. partendo dal
le norme già approvate dal 
Benato, le migliorino, sia 
bu' plano tributano, sia 
per le facilitazioni alla 
vendita della terra, sia 
con congrue misure di ca
rattere sociale, affidando
ne la gestione alle Iteglo-
ni. Tale oroposta è ani
mata dalla convinzione 
protonda che è eo-nplto 
delle forze democratiche 
affrontare e risolvjre il 
problema sociale del pic
coli proprietari conceden
ti a basso reddito, anche 
per allargare lo Bchiera-
mento di lotta, per il rin
novamento democratico 
della nostra asricoltura. 
Isolando e sconfiggendo i 
gruppi più retrivi e paras
sitari. 

I partecipanti alla riu
nione. sottolineato l'ingiu
stificato ritardo nella pub
blicazione del decreti de
legati per 11 trasferimento 
alle Regioni delle funzioni 
ad esse spettanti, tra cui 
preminenti quelle in agri
coltura. hanno espresso la 
loro preoccupazione per 
eventuali correzioni anti-
regionaliste apportate aell 
schemi precedentemente 
pubblicati, già insoddlsfa-
cpnti. e si sono riservati 
di promuovere opDortune 
in'ziatlve tanto nel consi
gli regionali quanto In 
Parlamento, per assicura
re alle Regioni tutti 1 po
teri loro affidati dalla Co
stituzione. 

Nella riunione si sono di
scussi anche 1 problemi 

del finanziamenti all'agri
coltura • dal - 1972, ricono
scendo necessario che de
vono essere gestiti dalle 
Regioni e assicurati in 
misura idonea a mobilita
re risorse che permettano 
un effettivo mutamento 
della politica generale de
gli investimenti. 

Inoltre si è sottolineata 
l'esigenza di promuovere 
una profonda revisione 
della politica agricola co
munitaria, soprattutto al 
fine di trasformare le 
strutture produttive per 
garantire l'inserimento del
le aziende contadine nel 
processo di sviluppo e al 
fine di far partecipare le 
Regioni alla formazione 
delle decisioni, tenendo 
conto delle Indicazioni 
espresse negli ultimi me
si d<»l Parlamento e dal 
sindacati. 

I partecipanti alla riu
nione hanno espresso 11 lo
ro appoggio e solidarietà 
alle lotte lo corso dei sa
lariati e braccianti e si 
sono dichiarati d'accordo 
con il documento approva
to di recente dalle sesrre-
tPrie della CGIL. CTSL, 
UIL sulla politica aeraria, 
con ©articolare riferimen
to alle questioni della pa
rità Drevldenziale oer tut
ti 1 lavoratori della terra, 
dai coltivatori ai braccian
ti. e alle auestioni dpDa 
cassa interazione guada
gni. del blocco degli elen
chi anagrafici e del fi
nanziamento dei program
mi Der la forestazione e 
l'irrienzione soprattutto 
nel Mezzogiorno. 

Critiche al documento 
dei vescovi sull'aborto 

Una dichiarazione del compagno on. Coccia - Sottolineato il va
lore del controllo delle nascite come reale antidoto contro la 
realtà dell'aborto - Il giudizio del senatore socialista Banfi 

Nuovi 
interventi 

a favore di 
Valerio Ochetto 
L'organizzazione inter
nazionale dei giornali
sti che ha sede a 
Praga assicura alla 
FNSl il suo interessa

mento 

L'on. Moro, rispondendo a 
due interventi compiuti dalla 
Federazione nazionale della 
stampa e dalle ACLI, ha reso 
noti i passi compiuti dal Mi
nistero degli Esten in favore 
del giornalista della RAI IV 
Valerio Ochetto. arrestato a 
Praga. 

Intanto, ieri mattina un grup
po di giornalisti della TV si è 
recato all'ambasciata cecoslo
vacca a Roma . per rinnovare 
la protesta e per chiedere la 
liberazione del loro collega. 
L'ambasciatore cecoslovacco ha 
informato la delegazione che è 
già stato concesso il visto al
l'avvocato italiano di Ochetto. 

Sempre su questa vicenda la 
segreteria nazionale del Movi
mento dei giornalisti democra
tici. riunita a Roma, ha appro
vato un messaggio indirizzato 
all'ambasciata cecoslovacca, nel 
quale si sottolinea l'impegno 
democratico del collega arre
stato e si richiede la sua li
berazione. 

Nella stessa riunione, i gior
nalisti democratici hanno pro
testato per la denuncia presen
tata dalla Questura di Roma 
contro il quotidiano « il Mani
festo ». 

« Il Movimento dei giornalisti 
democratici — afferma il co
municato — è nato nella lotta 
per l'abolizione delle leggi re-

Fressive e fasciste che regolano 
esercizio della libertà di stam

pa nel nostro paese in modo da 
sottrarre a ogni possibile cri
tica democratica talune autori
tà dello Stato e al contrario 
esporre i giornalisti alle rap
presaglie degli stessi poteri ». 

Anche l'Ordine dei giornalisti 
di Roma riferendosi all'incri
minazione del giornalista Marco 
Pannella, nella sua qualità di 
direttore responsabile di un pe
riodico, sottolinea « la necessi
tà che la legislazione attuale 
venga riformata in modo da ga
rantire a chiunque la possibi--
lità di esprìmere liberamente le 
proprie opinioni ». 

Ieri sera, inoltre, il ministro 
del Lavoro, on. Donat Cattili. 
ha ricevuto l'ambasciatore ce
coslovacco a Roma. ing. Vladi
mir Berger. 

L'organizzazione Intemazio
nale del giornalisti che ha se
de a Praga e sulla quale la 
Federazione della stampa Ita
liana aveva svolto un pressan
te Intervento, ha fatto perve
nire questa sera alla Fede
razione stessa un telegramma 
con il quale assicura di ave
re intrapreso tutti 1 passi ne
cessari per chiarire le circo-
sranze che hanno portato allo 
arresto del giornalista italiano 
Valerio Ochetto. 

L'organizzazione intemazio-
ne dei giornalisti aggiunge che 
•na comunicazione ufficiale è 

quanto prima 

L'opposizione di principio 
espressa dai vescovi italiani 
all'aborto legale, giudicato dal 
documento della CEI come un 
« crimine contro la vita », ha 
suscitato vasti commenti. 

Il compagno Franco Coccia, 
membro della commissione 
giustizia della Camera, in una 
dichiarazione ha rilevato che 
il documento della CEI viene 
nell'ordine dopo la nota enci
clica « Humanae vitae » che 
tanta reazione suscitò anche 
in campo cattolico, dopo la 
introduzione del divorzio, la 
sentenza della Corte costitu
zionale di abrogazione delle 
sanzioni penali per la proga-
ganda anticoncezionale, dopo 
il delinearst di una nuova re
golamentazione del diritto di 
famiglia come convergenza 
unitaria di forze cattoliche e 
socialiste, dopo lo stesso di
battito sul problema dell'abor
to e sull'eventuale regolamen
tazione in alcuni casi apertosi 
tra le forze politiche alla luce 
delle recenti drammatiche co
municazioni della scienza me
dica ufficiale del nostro Paese. 

« Colpisce — ha detto il com
pagno Coccia — in questo 
quadro di evoluzione della co
scienza civile la sommarietà 
e durezza della presa di po
sizione della CEI. Il diritto a 
nascere ed a vivere come frut
to di una maternità sana e 
consapevole, unito al rifiuto 
dell'aborto come solo rimedio 
individuale ed indiscriminato. 
è stato il nostro punto di ri
ferimento costante. 

«Proprio per questo abbia
mo. con idonee e compiute 
iniziative legislative, voluto 
far cadere le sanzioni penali 
che impedivano la diffusione. 
la propaganda e l'uso degli 
anticoncezionali e proposto 
una articolata e capillare isti
tuzione di centri medici che 
consentissero la loro piena 
fruibilità con adeguati con
trolli al fine di porre un ar
gine reale al mare degli aborti. 

«Analogamente è nota la 
nostra posizione e la nostra 
iniziativa per la famiglia, la 
maternità e l'infanzia in gè 
nerale. Proprio per questo si 
sarebbe dovuto ottenere dal
la CEI un discorso sull'a
borto che, pur nella salva
guardia delle posizioni ideali 
della Chiesa e del cattolice
simo, fosse impegnato a non 
disattendere le sconvolgenti ri
sultanze della entità del fe
nomeno che attenta alla salu
te ed alla vita di milioni di 
donne, riconsiderando la pro
pria posizione sulla diffusio
ne e la propaganda degli an
ticoncezionali come un reale 
antidoto contro la realtà del
l'aborto e a difesa dei valori 
posti a base di quel docu
mento. D'altra parte, appare 
oggi inammissibile questa as
soluta equiparazione dell'abor
to al crimine, estremizzata fi
no ad estenderla al caso sc'a-
gurato di " diagnosi di malfor
mazione" che tanta angoscia 
e sconcerto determinano nella 
coscienza civile. 

« Non è certo sufficiente 
sperare nella scienza; si deve 
pur prendere atto dei suoi ap
prodi e della realtà con con
cretezza, affrontando anche 11 
doloroso tema dell'aborto con 
coscienza moderna ed adegua
ta al costo che oggi paga la 
nostra società». 

Una dichiarazione è stata ri
lasciata anche dal senatore 
socialista Arialdo Banfi, pre

sentatore di un disegno di 
legge sulla introduzione e le
galizzazione dell'aborto tera
peutico, già assegnato alle 
competenti commissioni di 
Palazzo Madama. 

a II documento della CEI — 
ha detto Banfi — ripropone il 
problema dei rapporti tra 
Stato e Chiesa. Nessuno pen
sa di impedire alla Chiesa di 
dire cosa devono fare i cat
tolici, ma reputo intollerabile 
che essa pretenda di Impor
si allo Stato che è formato 
da cittadini i quali accettano' 
le direttive della Chiesa, ma 
anche da cittadini che alla 
Chiesa si sentono estranei ». 

Banfi ha auspicato che la 
discussione del disegno di leg-
le sulla legalizzazione dell'a
borto non venga bloccata da 
argomenti estranei agli stessi 
principi costituzionali, né 
possano questi argomenti es
sere strumentalizzati dalle 
forze conservatrici. 

Iniziativa delle 
cooperative per 
ridurre il prezzo 

delle arance 

MILANO, 18. 
Un fiume di arance di pri

ma qualità sta risalendo in 
questi giorni la penisola. Dal
la Sicilia migliaia di quintali 
di tarocchi sono in viaggio 
verso gli spacci riforniti dal 
movimento cooperativo. La 
Coop Italia- infatti, ha stipu
lato un vantaggioso contratto 
— vantaggioso per i produtto
ri e per i consumatori — con 
gli agrumicoltori di Lentini, 
Francoforte e Paterno, cioè i 
centri di maggiore e più ri
nomata produz'one della Si
cilia. 

In questo modo in tutti I 
negozi e I supermercati rifor
niti dalla Coop Italia — il 
grande consorzio di acquisti 
cooperativo che si è afferma
to oramai come uno dei più 
importanti punti di riferimen
to nella lotta contro il caro
vita — saranno messi in ven
dita arance della qualità ta
rocchi al prezzo di 180 lire il 
chilo. La vendita straordina
ria si svolgerà per dieci gior
ni nel periodo fra il 20 e il 
30 gennaio e interesserà, in 
particolare, la Lombardia, la 
Liguria, il Piemonte, parte del 
Veneto, l'Emilia-Romagna, le 
Marche, la Toscana e l'Uni 
bria. 

Il prezzo praticato nei pun 
ti di vend.ta cooperativi è ec
cezionale, inferiore notevol
mente al prezzo medio prati
cato nella normale rete distri
butiva privata per un prodot
to di cosi alta qualità. Va ri
levato che questa eccezionale 
vendita dimostrativa darà un 
vantaggio ai contadini sici
liani, perchè eviterà ogni in
termediazione, ed ai consu
matori. 

1 * . * ' 

Un nuovo scandalo che coinvolge i criteri di gest , ione dell'ONMI 
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800 istituti - fantasma 
a Roma per l'infanzia 
Sfarebbe per prendere il via un'inchiesta congiunta questura-carabinierì-prefetfura • Rette esorbitanti • Alcuni 
di questi istituti sono ospitati in piccoli e disagevoli appartamenti privati: veri e propri dormitori - Voci su dege
nerazioni e speculazioni - Dimissionario il presidente dell'ONMI dopo che è stato respinto un suo piano per i controlli 

' Inchieste congiunte di que
stura. carabinieri e prefettu
ra sugli Istituti per minori e 
sugli asili nido: si deve ac
certare quante sono In verità 
le organizzazioni pubbliche e 
private che si ocoupano a Ro
ma di bambini. 

La decisione, secondo una 
indiscrezione trapelata negli 
ambienti giudiziari, sarebbe 
stata presa dopo una serie di, 
riunioni ad alto livello alle 
quali avrebbero partecipato l 
responsabili di alcuni uffici 
giudiziari, tra 1 quali il pre
sidente del tribunale dei mi
nori, oltre ad alcuni esponen
ti dell'ONMI. , 

E' stato in questa occasio
ne che da alcuni funzionari 
di polizia che si occupano 
dell'assistenza ai minori è sta
to fornito un dato impressio
nante, che rivela tutta la gra
vità del problema, special
mente a Roma: nella capita
le opererebbero ben 800 or
ganizzazioni che in un modo 
o nell'altro lucrano sull'assi
stenza all'infanzia. In questo 
numero sono compresi istituti 
« di lusso », nei quali si pa
gano rette che arrivano an
che alle 120.000-140.000 lire al 
mese, e istituti « poveri » che 
operano In prevalenza * nel 
quartieri popolari. La stra
grande maggioranza di questi 
ultimi istituti sono asili or
ganizzati da una o più per
sone in un normale apparta
mento di due tre stanze. Qua
si sempre il numero del bam
bini non arriva a dieci, ma 
per ognuno di essi viene pre
tesa una retta mensile che 
oscilla sulle 40.000 lire. 

Poi vi sarebbero decine di 
case private — anche questo 
è stato detto nelle riunioni 
— attrezzate come veri e 
propri dormitori: vi sono o-
spitati i figli di emigrati o 
di coppie che non hanno pos
sibilità di accudire ai loro 
bambini. 

Un episodio di cronaca di 
qualche tempo fa ha rivelato. 
ad esempio, che una donna 
custodiva per un congruo 
mensile, il piccolo di una ra
gazza arrestata per aver ten
tato di a adescare» dei pas
santi. 

Vale la pena di ricordare 
che anche la direttrice del la
ger di Grottaferrata Maria 
Diletta Pagliuca aveva inizia
to la sua attività «assisten
ziale» ospitando nel suo ap
partamento una decina di 
bambini. Questo non significa 
che in tutti gli Istituti pri
vati debbano per forza acca
dere le mostruosità scoperte 
al Santa Rita: esisterebbero 
però motivi per ritenere che 
vi possano essere — in alcu
ni istituti — fenomeni di de
generazioni e speculazioni che 
trovano spazio grazie al cri
terio in base al quale è orga
nizzato il sistema assistenzia
le affidato quasi esclusivamen
te all'iniziativa privata, sen
za alcun controllo pubblico. 

Ed è proprio il problema dei 
controlli che ha spinto 1 re
sponsabili degli uffici giudi
ziari e della polizia, si dice 
su richiesta di Publio Fiori, 
il dimissionario presidente del 
comitato romano dell'ONMI 
(!e dimissioni sono state pre
sentate mercoledì scorso pro
prio perchè la giunta esecu
tiva nazionale aveva respinto 
un piano per effettuare delle 
visite di ispezione negli Isti
tuti) a riunirsi per esamina
re la situazione. 

Si ricorderà che durante la 
inchiesta condotta - a Roma 
del pretore Infelisi, inchiesta 
conclusasi con il processo e 
la condanna del presidente 
nazionale Angela Gotelli, ven
ne fuori che l'ONMI non ave
va neppure gli elenchi aggior
nati degli istituti che avreb
be dovuto controllare. E ven
ne fuori anche che questi isti
tuti erano più di 400. Sembra 
ore che anche questo dato s:a 
largamente superato dalla 
realtà, una realtà che di gior
no in giorno si fa più dram
matica. 

Di fronte a questi problemi,. 
che impongono una svolta de- ' 
Unitiva con l'abolizione della 
ONMI e il passaggio dei con
trolli e della programmazio
ne dei nuovi asili-nido agli 
enti locali (cosi come sosten
gono da anni ì comunisti e 
sulla base di una linea che, 
finalmente, comincia ad ave
re sostenitori anche nei co
siddetti organi tecnici che si 
occupano dell'infanzia) il pre
sidente del comitato romano 
dell'ONMI Fiori aveva scelto 
la via della riorganizzazione 
dei servizi attribuiti all'Opera 
nazionale maternità ed infan
zia. Insomma una operazione 
per cambiare qualcosa senza 

cambiare la sostanza. Ma an
che questo tentativo (sposta
mento di 15 sanitari addetti 
ai consultori per tre mesi ad 
attività di controllo) è stato 
frustrato dalla dirigenza na
zionale dell'Opera, la quale 
si è opposta ritenendo che la 
spasa, 2 milioni e mezzo, fos
se troppo alta. Di fronte a 
questa situazione Publio Fiori 
non ha trovato di meglio che 
dimettersi. 
- DI • queste dimissioni si è 

occupato anche il consiglio 
comunale, dove il problema 
è stato sollevato dal compa
gno Buffa che ha chiesto 
chiarimenti sulle ragioni del 
gesto dell'assessore. Fiori ha 
risposto confermando le di
missioni rese già da mercole 
di scorso al sindaco — che lo 
aveva delegato nell'Incarico — 
ed ha confermato che esse 
sono state determinate dal ri
fiuto della giunta esecutiva 
nazionale dell'ONMI dì ac
cettare un suo piano per la 
ristrutturazione decentrata 
dell'attività dell'OMNI ro
mana. 

Il compagno Buffa, preso at
to delle dimissioni dell'asses
sore, ha rilevato che 11 piano 
presentato dall'OMNI romana 
non era certamente dei più 
perfetti ed ha ricordato che 
da tempo il gruppo comuni
sta si batte perchè il comune 
assuma in proprio la gestione 
degli asill-nido dell'OMNI. In 
tale quadro, Buffa ha invita
to il sindaco a non nominare 
più alcun suo delegato alla 
presidenza dell'ONMI romana 
ma a ricoprire l'incarico di
rettamente. 

Telegramma dei sindacati CGIL al governo 

Assicurazioni auto: 
fermare subito 
qualsiasi rincaro 

L'ultima trovata delle compagnie: aumento del 12% 
a chi denuncia un incidente anche se non ne ha respon
sabilità - I lavoratori denunciano l'inerzia dell'ACI 
Gli incassi delle società aumentati del 32 per cento 

I partecipanti al convegno 
nazionale dei trasporti indetto 
dai sindacati aderenti alla 
CGIL, dei cui lavori abbiamo 
riferito nei giorni scorsi, han
no inviato al ministro dell'In
dustria, Silvio Gava, un tele
gramma nel quale si esprima 
netta opposizione all'aumento di 
fatto delle tariffe dell'assicu
razioni autoveicoli e si chiede 
la pubblicizzazione del settore. 
Nei giorni scorsi anche la Fe
derazione nazionale trasporta
tori artigiani, denunciando gli 
abusi delle compagnie assicu
ratrici, ha chiesto la pubbliciz
zazione facendosi promotrice di 

A Roma gli asili nido pubblici sono poche decine. Le lavoratrici 
hanno più volle protestato per modificare questa situazione. 

Scosse di 
terremoto a Genova 

e nel Savonese 
GENOVA, 19 mattina 

Scosse di terremoto, classifi
cate fra il terzo e quarto gra
do della scala Mercalll, si sono 
avute questa notte a Genova 
e nel Savonese attorno alle 
0,30. Nel capoluogo ligure le 
scosse sono state avvertite in 
varie zone della città, tra le 
quali alcune centrali. A Savo
na, a Finale Ligure e in altre 
zone della provincia l'intensità 
sismica risulta essere stata 
particolarmente forte. La gen
te si è riversata neile strade. 

Incredibile decisione del Sostituto procuratore della Repubblica 

Denunciato a Catania il compagno 
accoltellato dal teppista fascista 

Era stato gravemente ferito insieme ad un altro giovane della FGCI di
nanzi all'università - Messi sullo, stesso piano aggrediti e aggressori 

I lavori dureranno tre giorni 

Si apre oggi in Campidoglio 
la conferenza regionale 

sull'agricoltura nel Lazio 
11 assemblee preparatorie • Un documento dei Comuni 
della valle dell'Amaseno sui problemi delle zone montane 

Investimenti 

per 2 2 miliardi 

nell'agricoltura 

tosco-laziale 
L'ente di sviluppo agricolo 

per la Toscana ed il Lazio 
ha avviato investimenti per 
22 miliardi in collaborazione 
con cooperative, comuni, uni
versità agrarie, consorzi di 
bonifica ed operatori privati. 
L'Ente, inoltre, attende 1 de
creti ministeriali per altri 11 
miliardi di investimenti ri
guardanti progetti ammessi 
al Fondo agricolo europeo. 
Nel Lazio vengono realizzate 
alcune iniziative di rilievo, 
come le attrezzature per la 
refrigerazione del latte alle 
aziende, lo sviluppo degli al
levamenti nei terreni dell'uni
versità agraria di Tolfa, lo 
sviluppo di floricoltura in 

serra a Santa Marinella, l'am
pliamento di cantine sociali. 
Questo è quanto è possibile 
fare nell'ambito dei finanzia 
menti e della legislazione at
tuale; l'intervento delle re
gioni dovrebbe consentire un 
ben più ampio e rapido svi
luppo degli investimenti. 

Presentata alla Camera 

Proposta di legge del PCI 
per i diritti del personale PS 

A firma dei compagni de
putati Flamigni, Boldrini, 
D'Alessio, Malagugini e dei 
compagni della Comrnlssione 
interni della Camera è stata 
{>resentata una proposta di 
egge sulla applicazione dei 

diritti di libertà e di orga
nizzazione sindacale per il 
personale civile e militare 
della amministrazione della 
Pubblica sicurezza. 

La proposta stabilisce di 
abrogare il decreto legislati
vo del 24 aprile 1945 n. 203 
che proibisce al personale mi
litare e civile dell'ammini
strazione della Pubblica sicu
rezza di appartenere ad asso
ciazioni sindacali. 

Inoltre dispone di abrogare 

ogni altra norma che pone 
divieti o limitazioni o stabili
sce misure repressive a carico 
di agenti di polizia per la lo
ro appartenenza ad organiz
zazioni sindacali, o per la lo
ro partecipazione a manifesta
zioni sindacali, o per qualsiasi 
opinione comunque espressa 
in merito a problemi sinda
cali. 

La proposta stabilisce di 
estendere al personale di PS 
le norme dello Statuto dei di
ritti dei lavoratori. Infine de
lega il governo, a rivedere 1 
regolamenti di disciplina del 
corpo delle guardie di Pub
blica sicurezza, rendendoli 
conformi al diritto di libertà 
e di organizzazione sindacale. 

La 1. Conferenza regionale 
per l'agricoltura, promossa 
dalla Regione Lazio, aprirà i 
suoi lavori questa matitna, al
le ore 9,30, nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio. 
Dopo la cerimonia inaugura
le, i lavori proseguiranno nel 
pomeriggio e nei giorni di do
mani e di venerdì, nel salone 
delle Fontane all'Emi. 

I lavori, che sono stati pre
ceduti da una ampia consul
tazione di base (ben 11 as
semblee preparatorie avvenu
te nei principali centri agrico
li della regione), saranno se
guiti dai consiglieri regionali, 
amministratori di enti locali, 
rappresentanti sindacali, ope
ratori nel campo dell'agricol
tura, ' esperti, tecnici, parla
mentari. assessori all'Agricol
tura di tutte le regioni italia
ne. Le conclusioni saranno 
condensate nelle relazioni di 
tre commisisoni che lavore
ranno a fianco del Convegno. 
Le tre commissioni si occupe
ranno dei seguenti argomenti: 
1) Ruolo dell'agricoltura nella 
politica regionale; 2) SceMc 
operative interne del settore; 
3) Strumenti operativi. 

• « • 
I rappresentanti dei nove 

comuni della valle dell'Ama
seno (sei in provincia di La
tina e tre della provincia di 
Frosinone) si sono riuniti nel 
municipio di Priverno e han
no approvato una mozione uni
taria sulla costituzione delle 
comunità montane che sarà 
presentata stamane alla pnrna 
conferenza regionale dell'agri
coltura. I sindaci di Priverno, 
Sonnino, Maenza, Roccagorga, 

.Prossedi, Roccasecca dei Vol-
scl. Giuliano di Roma, Villa 
Santo Stefano e Amaseno cre
deranno l'adesione alla loro 
mozione a tutti gli ammini
stratori dei comuni montani 
della regione. 

Nella mozione si sottolinea 
la necessità di una azione im
mediata a favore delle popola
zioni montane della regione 
basata sulla programmazione 
di interventi organici ne'la 
economia delle varie zone 

In base ai poteri attribuiti 
alla Regione la mozione chie
de: 1) di delimitare entro un 
anno dall'approvazione delia 
legge le zone omogenee nel
l'ambito dei territori montani 
definiti tali ai sensi degli ar 
ticoli I, 14 e 15 della legge 
25 luglio 1952 n. 991 e dal
l'articolo unfeo della legge 30 
luglio 1957 n 657, « in base 
a criteri di unità territoria'e 
economica e sociale»; 2) di 
istituire con legge regionale le 
comunità montane, discipli
nandone la costituzione e ti 
funzionamento degli - organi, 
cui compete, a norma dell'ar
ticolo 5, la formulazione del 
piano pluriennale di sviluppo 
economico e sociale della zona, 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 18. 

La gravissima decisione di 
accomunare gli studenti del
la FGCI di Catania aggrediti 
a coltellate dal teppista fasci
sta Salvatore Ardizzone insie
me a quest'ultimo, sotto r e 
putazione di partecipazione a 
rissa aggravata, è stata presa 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Vincenzo 
D'Agata che ha diretto le in
dagini sulla sanguinosa ag
gressione verificatasi marte-
ai mattina nell'androne del Pa
lazzo centrale dell'Università 
di Catania. 

Come si ricorderà, la dina
mica della aggressione fasci
sta venne ricostruita dalla po
lizia e confermata dal questo
re nel seguente modo. 1 giova
ni comunisti Roberto Pecoraio 
e Vito Lanzafame distribuiva
no dinanzi all'ingresso dell'a
teneo dei volantini di prote
sta per i fatti del liceo Ca-
stelnuovo di Roma, quando 
vennero provocati e aggrediti 
dal 20enne Salvatore Ardizzo
ne noto elemento fascista, ap
partenente alla organizzazio
ne neonazista a ordine nuo
vo ». L'Ardizzone vistosi re
spinto dai compagni che non 
volevano accettare alcuna pro
vocazione, estrasse da tasca 
un coltello da innesto e si sca
gliò contro Roberto Pecoraio e 
Vito Lanzafame ferendoli en
trambi, provocando al primo 
lesioni molto gravi in varie 
parti del corpo, tanto che i 
medici dovettero ricorrere ad 
un delicato intervento chirur
gico per strappare alla morte 
il compagno Pecoraio. 

Subito dopo la proditoria ag
gressione 1 Ardizzone fuggi, 
ma venne bloccato da due 
agenti di P.3. che lo videro 
seminare II panico tra i pas
santi facendosi largo con in 
mano il coltello insanguinato. 
Anche il poliziotto che bloccò 
l'Ardizzone ricevette da questi 
una coltellata e fu ferito alla 
mano sinistra. Le indagini di 
polizia accertarono anche che 
l'unico ad essere armato di 
coltello era il fascista e che 
10 stesso si era procurato con 
la sua arma una ferita acci
dentale alla coscia sinistra. 
Accusato di lesioni personali 
gravi Salvatore Ardizzone ven. 
ne immediatamente rinchiuso 
in carcere e l'inchiesta giudi
ziaria venne affidata al sosti
tuto procuratore D'Agata. L'ag
gressore venne Interrogato 
in carcere dal magistrato e la 
sua versione dei fatti fu natu
ralmente del tutto opposta a 
quella accertata dalla polizia 
attraverso numerose testimo
nianze. 

L'Ardizzone disse infatti di 
essere stato aggredito e mal
menato da un gruppo di co
munisti uno dei quali da lui 
riconosciuto per il segretario 
della FGCI di Catania. Mauri
zio Pellegrino, lo aveva accol
tellato alla coscia. L'Ardizzone 
dunque secondo la sua versio
ne aveva estratto il coltello 
per difendersi. Dichiarazioni 
senza dubbio provocatorie, ma 
11 magistrato inquirente che 
si è limitato ad interrogare 
soltanto l'Ardizzone ha dato 
ampio credito alle sue parole 
e ha concluso l'inchiesta som
maria trasmettendo al giudice 
istruttore un rapporto nel qua
le 1 compagni Pecoraio, Lan
zafame e Pellegrino ven trono 
accusati, insieme all'Ardizzo-
ne di partecipazione a rissa 
aggravata. E* una decisione 
che atipare Incredibile ma che 
sembra nascere dallo Intento 

preciso di presentare i fatti 
sotto l'abusata etichetta degli 
opposti estremismi e che met
tendo sullo stesso piano d'ac
cusa tre comunisti e un fasci
sta, tende a rendere plausibi
le la falsa tesi della reazione 
difensiva del teppista accoltel
latore. Da ciò si rileva Inol
tre come la decisione del dot
tor D'Agata si pone in perfet
ta linea con lo spirito di con
servazione oscurantista e di 
repressione espresso dal pro
curatore generale di Catania 
in occasione della recente 
inaugurazione dell'anno giudi
ziario. 

a. s. 

Una lettera 
di Antonioni 

Riceviamo dal regista 
Michelangelo Antonioni la 
lettera che qui pubblichia
mo. La Casa della cultura 
di Roma — come abbia
mo riferito ieri — ha già 
rettificato l'errore, scu
sandosi con l'interessato. 

Gentile Direttore, 
La prego di pubblicare con 

la maggiore evidenza possibi
le la presente rettifica in me
rito al documento redatto da 
intellettuali sulle elezioni del 
presidente della Repubblica. 
Tra i firmatari del documento 
leggo anche il mio nome. 

Tengo a precisare che: 
1) ero all'oscuro dell'esi

stenza di questo documento; 
2) considero perlomeno di

sattento Il modo di procedere 
dei compilatori; 

3) giudico l'analisi politica 
del documento non abbastan
za approfondita e tutto som
mato conservatrice. In un mec
canismo politico quale 11 no
stro quanto è avvenuto è as
solutamente regolare, e rego
lare il comportamento stru-
mentalistico di alcuni partiti 
minori. Inutile anche doman
darsi se la « colpa v del risul
tato delle elezioni presidenzia
li è del cosiddetto blocco d'or
dine o non vada invece attri
buita, almeno in parte, alle 
sinistre. Ben altre domande 
sarebbe più urgente porsi in 
Italia, ben altri cambiamenti 
sarebbero necessari. 

Purtroppo Invece si direb
be che i nostri governanti so
no dell'idea che In questo 
paese — come in Portogallo 
secondo Caetano — « la neces
sità di fare cambiamenti len
tamente è più forte della ne
cessità di fare cambiamenti ». 

Cordiali saluti 
Michelangelo Antonioni 

Livorno: sottoscrizione 
tra i portuali por gli 
antifascisti spagnoli 

LIVORNO, 18. 
La sezione perseguitati po

litici antifascisti del Centro-
porto «Jacoponi» ha raccolto 
tra I lavoratori portuali livor
nesi 120 mila lire per il fon
do di solidarietà popolare per 
la Spagna. 

I lavoratori portuali ancora 
una volta, riconfermando la 
loro opposizione al regime fa
scista spagnolo, hanno espres
so la loro solidarietà al po
polo spagnolo nella sua lotta 
contro la dittatura. 

un progetto di legge di inizia
tiva popolare. 

Per capire fino a qual punto 
di tracotanza sia giunto il « car
tello » delle compagnie private. 
con l'appoggio di un ministro 
democristiano come il Gava. 
si cita la clausola — che sa
rebbe inclusa in tutti i moduli 
di contratto — secondo la quale 
« la denuncia di un sinistro an
che se non abbia dato luogo nri 
esborsi da parte della compa
gnia » comporterebbe la penale 
di un rincaro del 10,75% sulla 
tariffa piena e quindi, di fatto. 
del 12% sulla tariffa ordina
ria. Il ministero dell'Industria. 
cosi come approvò a suo tem
po un tariffario che in media 
si eleva al di sopra del 30 40 
per cento rispetto a quello pra
ticato prima, non si e minima
mente preoccupato di aceertar-
si che i contratti non conte
nessero norme inique come que
sta. Infatti, la denuncia di un 
sinistro è cosa opportuna da 
parte dell' automobilista anche 
quando questo non vi ha re
sponsabilità; agevola il lavoro 
delle compagnie e non compor
ta alcun aggravio per esse. Se 
la clausola dell'aumento di tp-
riffa per chi provoca incidenti 
ha un minimo di logica essa 
comporta la correzione dei con
tratti sotto due aspetti: l) con 
la esclusione del caso sopra 
citato; 2) con la esclusione, nl-
meno entro certi limiti, del pri
mo incidente poiché la tariffa 
ordinaria, per giustificarsi eco
nomicamente, deve coprire al
meno il rischio di un incidente 
(in caso contrario sarebbe co
me se il conducente di auto
veicoli chiedesse che l'obblign-
torietà dell'assicurazione scat
tasse solo dopo che ha avuto 
l'incidente). 

Il fatto è che governo e or
gani di tutela si mostrano suc
cubi delle compagnie. Questo 
aspetto politico, del « gruppo di 
pressione» costituito dalle so
cietà di assicurazioni — un set
tore in cui sono impegnati la 
FIAT, la Montedison e altri fra 
i maggiori gruppi finanziari ita 
liani — è di non piccola rile
vanza poiché anche l'assicura
zione vita, un settore dove hi 
fa molta pubblicità, non « assi
cura » un bel niente al citt.i 
dino. Nel settore auto gli aute 
mobilisti hanno un organo che 
dovrebbe avere un ruolo quasi 
sindacale. TACI, il quale ce
stisce anche una società assi
curatrice. Ma questo organismo 
sembra incapace di qualsiasi 
azione di tutela. Lo denunciano 
gli stessi sindacati del perso
nale (lavorano per TACI 13 ni;-
la persone) SACl-CGIL e AC!-
CISL. i quali in un comunicato 
mettono in evidenza la « in
sensibilità degli amministrato'i 
centrali e periferici i quali non 
intraprendono le azioni adegua
te per scongiurare la sempre 
più grave politica condotta dal 
governo e dai gruppi economi
ci, imprenditoriali e industriali 
contro gli utenti ». Si cita quin
di il rincaro delle automibili. i 
rincari dell' assicurazione: g'i 
aumenti dell'olio e dei prodotti 
petroliferi in genere; la poli
tica dei trasporti 

Società petrolifere, case auto 
mobilistiche, assicuratrici « con
tano» sull'ACI come sui Go
verni della DC per fare i loro 
affari. Questi sono andati as
sumendo dimensioni gigantesche. 
Secondo le prime stime le so
cietà di assicurazione hanno 
incassato nel 1971 un po' P '' 
di 1.398 miliardi di lire dei 
quali 619 per la responsabilità 
civile auto. Gli automobilisti 
hanno pagato 150 miliardi in 
più. un incremento del 32% che 
è il più alto di tutti i settori 
assicurativi. 

Secondo te stesse fonti padro-
nali. già prima dell'obbligato
ria le compagnie non se la pas
savano poi tanto male. Nel 
1970. ad esempio, avevano 403 
miliardi di entrate per premi 
netti (469 miliardi se conteg-
giamo anche gli oneri annessi 
alle polizze) e pagarono 377 
miliardi per danni, spesp ge
nerali escluse. I sinistri pagati 
raggiungevano il 94% dei pre
mi netti incassati. Questo con 
gli sconti del 30-40% che si è 
cominciato ad abolire dal mo
mento in cui il ministro Cava 
ha dato via libera ad un tarif
fario che le compagnie ave
vano concordato anni prima fra 
di loro ma. dati i rincari che 
comportava, non avevano osa 
to applicarlo in attesa delle vac 
che grasse dell' assicurazione 
obbligatoria. E che l'arraffxi-
monto di profìtti sia grande lo 
conferma, anzitutto, il Tatto che 
si pretende di imporre tariffe 
uguali da parte di compagnie 
che hanno dimensioni dieci voi 
te più grandi della piccola com
pagnia e quindi con spese ge
nerali molto più basse. E' di 
ieri la notizia che le Generali 
hanno iniziato la distribuzione 
di azioni di una consociata, la 
Alleanza assicurazioni, al prez
zo nominale di 1000 lire (più 
50 lire di sovrapprezzo), fi che 
rappresenta una vera e pro
pria distribuzione di profitti in 
aggiunta a quelli ritenuti nor
mali. 

Partendo da questa situazione 
le compagnie, complice il fo-
vemo. hanno imposto un rin
caro del 35% sull'assicurazione 
dell' autotrasporto merci. Per 
un camion per trasportare ver
dura si pagano 300 mila lire 
all'anno ed il trasportatore non 
può che rifarsi sui prezzi dell" 
merci trasportate. Una spinti 
al carovita e all'inflazione vie
ne data, come nel caso della 
FIAT, in nome dell'espansione 
dei profìtti, salvo poi ad accu
sare i lavoratori ogni volta che 
chiedono l'aumento delle pen
sioni. degli assegni familiari e 
del salario. 

La proposta di legge ' della 
FTTAper la nazionalizzazione 
(la FITA è un'associazione ade
rente alla Confederazione deV 
l'artigianato con sede a Roma, 
In via Tevere 44) ha ricevuto 
perciò fin dai primi giorni ade
sioni dalle più diverse organiz
zazioni di lavoratori. 
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